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DELIBERAZIONE ADOTTATA DALLA GIUNTA COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL   15/10/2012 

 

 

Presiede:  Il Vice Sindaco - Stefano Bernini 

Assiste:  Il Segretario Generale - Vincenzo Del Regno 

 

Al momento della deliberazione risultano presenti (P) ed assenti (A) i Signori: 

 

1 Marco Doria Sindaco A 

2 Stefano Bernini V. Sindaco P 

3 Pino Boero Assessore A 

4 Giovanni Crivello Assessore P 

5 Anna Maria Dagnino Assessore P 

6 Renata Paola Dameri Assessore A 

7 Elena Fiorini Assessore P 

8 Valeria Garotta Assessore P 

9 Isabella Lanzone Assessore P 

10 Francesco Miceli Assessore A 

11 Francesco Oddone Assessore P 

12 Carla Sibilla Assessore P 

 
 

00256/2012 ADOZIONE DELLO SCHEMA DI PROGRAMMA 

TRIENNALE 2013 – 2014 – 2015 E DELL’ELENCO 

ANNUALE 2013 DEI LAVORI PUBBLICI 
 

 

 

 Su proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, Giovanni Crivello, di 

concerto con l’Assessore al Bilancio, Francesco Miceli; 

 

 Premesso: 

 

- che il Comune di Genova, in qualità di amministrazione aggiudicatrice, è tenuta 

ad adottare ai sensi  degli artt. 128 e seguenti del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e 

del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 il Programma Triennale dei lavori pubblici; 

  

- che il Programma Triennale dei lavori pubblici costituisce momento attuativo di 

studi di fattibilità e di identificazione e quantificazione dei propri bisogni che le 

amministrazioni aggiudicatrici predispongono nell'esercizio delle loro autonome 

competenze; 

 

- che il dirigente competente ha segnalato che le recenti misure introdotte dal 

Governo relativamente alla riduzione dei trasferimenti ai Comuni nonché il 

rafforzamento delle politiche di vigilanza sui deficit e sul debito pubblico imposte 
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dal Patto di Stabilità, non consentono di prefigurare le condizioni ed i presupposti 

necessari per elaborare uno schema di programmazione triennale che soddisfi le 

numerose e diversificate esigenze della città e del territorio; 

 

- che il dirigente competente ha comunque elaborato, entro il termine previsto 

dall’art. 13, comma 3, del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, una proposta di schema di 

programma triennale 2013-2014-2015 e di elenco dei lavori da realizzare nella 

prima annualità; 

 

- che il suddetto Schema di Programma Triennale, con riferimento alla prima 

annualità, prevede di garantire : 

 

� la manutenzione degli spazi pubblici (strade, verde, illuminazione pubblica, 

segnaletica) in misura equivalente all’anno 2012; 

 

� la manutenzione del patrimonio edilizio comunale comprensivo degli edifici 

scolastici in misura equivalente all’anno 2012; 

 

� le necessarie quote di cofinanziamento per il mantenimento di finanziamenti 

già ottenuti dalla Comunità Europea, dai Ministeri e dalla Regione Liguria; 

 

- che quanto sopra si è reso possibile attraverso un attenta previsione delle risorse 

proprie del Comune per investimenti in conto capitale per il 2013 quantificate ed 

identificate come in appresso: 

 

• proventi dalle vendite del patrimonio immobiliare   € 13.800.000 

• oneri di urbanizzazione     €   7.100.000 

• monetizzazione aggiuntiva     €   1.500.000 

• nuovo indebitamento      € 20.000.000 

 

- che l’ammontare complessivo delle suddette risorse ricomprende tutte le  spese 

in conto capitale che la Civica Amministrazione dovrà affrontare nel corso del 

2013 e consente di riservare una quota economica necessaria anche per una pronta 

risposta ad imprevisti e somme urgenze non programmabili nonché per gestire 

possibili minori entrate che si potranno verificare nel corso del 2013; 

 

- che la stessa riserva, che ricomprende anche quota parte dell’accantonamento 

per transazioni e accordi bonari previsto dall’art. 12 del D.P.R. 207/2010, potrà 

essere utilizzata entro la fine dell’anno prossimo, destinandola a nuovi interventi 

ovvero differendola all’anno successivo per analoga previsione, qualora si 

verifichino tutte le entrate previste; 

 

- che le capacità di investimento previste per la seconda e terza annualità dello 

Schema di Programma Triennale vengono a ridursi sensibilmente anche in 

conseguenza dell’impossibilità ad oggi nota di poter contrarre nuovo 

indebitamento o prevedere un aumento dei proventi dalle vendite; 
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- che in tale contesto di dette previsioni, lo Schema di Programma Triennale 2013-

2014-2015 risulta particolarmente rigoroso e non pienamente rispondente alle 

esigenze della città; 

  

 Considerato: 

 

- che lo Schema di Programma Triennale ricomprende tra l’altro gli interventi di 

cui alla proposta di Contratto di Valorizzazione Urbana “Genova-Valbisagno” a 

valere sui fondi di cui al Decreto Legge 22 giugno 2012 n. 83, “Misure urgenti per 

la crescita del Paese”, convertito in Legge 7 agosto 2012 n. 134; 

 

- che detti interventi potranno essere attuati unicamente qualora la suddetta 

proposta di contratto confluisca all’interno del Piano Nazionale delle Città e 

ammessa a specifico finanziamento; 

 

- che tra detti interventi è ricompresa anche la variante allo  Scolmatore del 

Bisagno – che consentirà di realizzare un primo lotto funzionale  dell’opera tale 

da soddisfare la prioritaria necessità di messa in sicurezza dei sottobacini dei rivi 

Fereggiano, Rovare e Noce;  

 

- che inoltre, lo Schema di Programma Triennale prevede la realizzazione degli 

interventi strutturali necessari alla sistemazione idraulica del Torrente 

Chiaravagna e altri che consentiranno, unitamente agli interventi già realizzati, in 

corso o di prossimo avvio, una significativa messa in sicurezza idraulica della 

città, obiettivo prioritario della Civica Amministrazione; 

 

 Considerato inoltre: 

 

- che lo Schema di Programma Triennale non tiene conto degli interventi già 

dotati di copertura finanziaria e per i quali si presuppone possano essere avviate le 

procedure di gara entro il corrente anno; 

 

- che nell’eventualità di sopravvenute difficoltà all’avvio delle suddette procedure 

sarà necessario l’inserimento degli interventi di che trattasi all’interno del 

Programma Triennale prima dell’adozione definitiva da parte del Consiglio 

Comunale; 

 

- che ulteriori nuovi interventi potranno essere recepiti dal Programma Triennale 

2013-2015 dei lavori pubblici al momento della sua approvazione definitiva; 

 

- che, inoltre, il Programma Triennale 2013-2015 dei lavori pubblici potrà 

recepire anche altre indicazioni e iniziative derivanti dal  coinvolgimento diretto 

di tutti i soggetti interessati, ed in particolare dei Municipi.  
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 Considerato: 

 

- che ai sensi del comma 3 dell’art. 128 del D.Lgs. 163/2006 lo Schema di 

Programma Triennale indica, per ogni intervento ricompreso nell’elenco annuale, 

l’ordine di priorità che sarà confermato nel Programma Triennale dei lavori 

pubblici nella sua stesura definitiva; 

 

- che detto schema, dovrà essere pubblicato per non meno di 60 giorni e, nella sua 

forma definitiva, deliberato contestualmente al bilancio di previsione e al bilancio 

pluriennale ed a essi allegato assieme ai lavori da avviare nell’anno; 

 

- che quindi, prima di essere sottoposto al Consiglio Comunale, potrà essere 

opportunamente modificato ed integrato anche sulla scorta delle indicazioni che 

perverranno agli uffici durante la fase di pubblicazione. 

 

 Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 

presente provvedimento espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio 

competente e dal Responsabile di Ragioneria, nonché l'attestazione sottoscritta dal 

Responsabile del Servizio Finanziario ed il parere di legittimità espresso dal 

Segretario Generale. 

 

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità 

D E L I B E R A 

 

1) di adottare lo schema di Programma Triennale dei lavori pubblici 2013-2014-

2015 ed in particolare l'elenco di quelli riferiti alla prima annualità, che si 

allega come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

2) di mandare agli Uffici competenti perché il presente provvedimento sia 

pubblicato mediante affissione all'albo pretorio e presso le sedi dei Municipi 

nonché sia inserito nel sito Internet del Comune di Genova per giorni 60, 

fermo restando la facoltà degli Organi partecipativi ad ampliare le forme di 

pubblicità previste. 

 

 

Attesa l'urgenza di provvedere la Giunta, previa regolare votazione, all'unanimità 

dichiara immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell'art. 

134 -  comma 4 - del T.U.  D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

         Il Vice Sindaco                                                          Il Segretario Generale 

 

 

 

In pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 60 giorni dal 18 ottobre 2012   

ai sensi dell’art. 10 – 1° comma – del Decreto Ministero LL.PP. 21.06.2000. 
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E’ parte integrante della proposta di Deliberazione n. 00353/2012 cod. uff. 

215         

OGGETTO: ADOZIONE DELLO SCHEMA DI PROGRAMMA TRIENNALE 

2013 – 2014 – 2015 E DELL’ELENCO ANNUALE 2013 DEI 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

PARERE TECNICO (Art . 49 C. 1 D.Lgs. 267/2000)  

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente 

provvedimento. 

Data 12/10/2012 
IL DIRETTORE RESPONSABILE 

Laura Petacchi 

 

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 C. 5 D.Lgs. 267/2000)  

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 153 comma 5 T.U. D. Lgs. 18.8.200 n. 267, si 

rinvia ai successivi provvedimenti attuativi 

Data 15/10/2012 
IL DIRETTORE RISORSE FINANZIARIE 

Stefania Villa 

 

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art . 49 C. 1 D.Lgs. 267/2000) 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 

si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente 

provvedimento, anche se si sottolinea che tutte le condizioni relative ai vincoli di 

finanza pubblica dovranno essere riverificate contestualmente all'adozione dei 

successivi provvedimenti 

Data 15/10/2012 
IL DIRIGENTE DI RAGIONERIA 

Stefania Villa 

 

PARERE DI LEGITTIMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE 
(Provvedimento Sindaco 239/2012) 

--- 

Data 15/10/2012 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

graziella de nitto 

 

 

Visto, esprimo parere favorevole sulla legittimità. Il Segretario Generale 

Data 15/10/2012 
IL SEGRETARIO GENERALE 
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Vincenzo Del Regno 

 

 

 

 


